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L'O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) nasce nel 
1961, nel pensiero del nostro compianto Fondatore, 
Mons. Enrico Nardi, durante uno dei tanti “viaggi della 
speranza”, per Lourdes. Colpito dalla sofferenza di u-
n’invalida, decise di aiutare coloro che, per vari motivi, 
vivevano l'handicap senza il conforto e l'aiuto di una 
compagnia. Nacque quindi l'idea di riunire un gruppo 
di persone disabili sotto la guida di qualcuno che sosti-
tuisse l'immagine materna, in un luogo dove vivere 
come in una famiglia, nonostante l’handicap. Mons. 
Nardi creò così la prima "Casa Famiglia", e, con l'aiuto 
volonteroso di alcuni collaboratori, fondò l'O.A.M.I. Da 
allora ad oggi sono sorte più di ventotto "Case Fami-
glia", oltre a molti Centri, situati in molte regioni italiane. 
A Livorno questa realtà sorse nella seconda metà degli 
anni Ottanta, quando i padri Cappuccini cedettero 
all’O.A.M.I. un loro immobile situato in B.go S. Jacopo; 
qui, grazie alla generosità del Dott. Dimitri Cagidiaco, 
che lo ristrutturò per ricordare l'immatura scomparsa 
del figlio Emilio, e all'impegno di un valido gruppo di 
persone, nacque “Casa Emilio”. Inoltre,  il Dott. Dimitri 
volle creare al piano terra un Centro che servisse ad 
altri invalidi come luogo di attività e di sostegno per un 
arco di tempo giornaliero, e, data la sua professione di 
odontoiatra e l'inesistenza nel settore odontoiatrico di 
uno specifico punto di riferimento per l'handicap, at-
trezzò a sue spese un piccolo ambulatorio dentistico. 
Allo stato attuale, l’O.A.M.I. di Livorno raggruppa nella 
struttura di B.go S. Jacopo una Casa Famiglia femmini-
le e un Centro diurno. Dal 2004 è stata inoltre attivata 
in Via Bonaini 7 la Comunità Terapeutica “Il Delfino” 
per adolescenti con disturbi psichici, in collaborazione 

con la ASL 6. 

 

Per informazioni: http://www.oami-onlus.it 

OAMI Sede Centrale 
Via del Ghirlandaio 56, 50121 Firenze 

Tel  055 677250 Fax 055 661245 
oamisede@tin.it 

L’O.A.M.I. Informazioni organizzative 
 

Data: 
Venerdì 27 maggio 2011 
 

Sede:  
Sala Convegni del L.E.M: 
P.zza del Pamiglione, 1-2 
57123 LIVORNO 
 

Per adesione: 
Segreteria Scientifica: Pier Giorgio Curti 
e-mail pluttaz@tin.it 
Segreteria Organizzativa: Licia Biondi Gargiulo 
O.A.M.I., B.go S. Jacopo 136, 57126 Livorno 
Tel./Fax 0586-813861 
e-mail oamilivorno@virgilio.it  
 

Obiettivo: 

Il Convegno si propone di tentare un’analisi criti-

ca dell’immagine della disabilità, dello stigma 
che essa rappresenta, perché possa diventare 
un paradigma, un esemplare per favorire una 
riflessione approfondita sull’oggi e su come pro-
muovere una cittadinanza democratica e etica-
mente in grado di affrontare le sfide della socie-

tà globalizzata.  
 

Destinatari: 
Volontari, Studenti, Medici, Psicologi, Educatori e 
operatori nel settore  
 

Ingresso gratuito: 
 

Si rilascia attestato di partecipazione 

Si ringrazia la FONDAZIONE CASSA DI RISPARMI 
DI LIVORNO per il sostegno economico e la sol-
lecitudine e attenzione con cui 

segue e ha seguito nel corso 
degli anni il lavoro dell’O.A.M.I. 
Il contributo concreto della 
FONDAZIONE CASSA DI RISPAR-
MI DI LIVORNO ci incoraggia a 
proseguire la nostra azione 

concreta di sostegno al mon-
do della disabilità 

In collaborazione con RNDI 
Rete Nazionale Disabilità Intellettiva 



Programma: 
 
 

ore 08,30  Iscrizioni  

ore 09,00 Saluti delle autorità 
 

Ore 9,30  Inizio Prima Sessione 
 

Chairman Dott. Pier Giorgio Curti 
 

Dott. Pier Giorgio Curti 
(Psicologo Psicoterapeuta, O.A.M.I. Livorno ) 

Introduzione 
 

Prof. Stefano Ferrari 
(Docente di Psicologia dell’Arte, Università di Bologna ) 
La rappresentazione del diverso nell’arte 
occidentale  

 

Prof. Andrea Mannucci 
(Docente di Scienze della Formazione, Università di Firenze) 

Perché il disabile deve essere asessuato? 
 

Prof.ssa Chiara Tartarini 
(Docente di Psicologia dell’Arte, Università di Bologna 

Cinema e disabilità 
 

 

Ore 11,00 Break 
 

 

Dott.ssa Mariapia Bobbioni 
(Psicanalista, Docente di Psicologia della Moda, Milano ) 
Abitare il corpo vuoto: un segno del disa-
gio della civiltà 

 

Dott. Franco Lolli 
(Psicanalista, Istituto Riabilitativo “S. Stefano”, Porto Potenza 
Picena, Macerata)  
Dallo stigma alla persona 

 

Intervento degli studenti delle scuole 
(I.S.I.S. “NICCOLINI—PALLI”, Livorno ) 

Proiezione del miglior elaborato multime-
diale, commento del lavoro 

 

 

Ore 12,30 Discussione 
 

Ore 13,00  Pausa pranzo 

Scheda d’Iscrizione 
 

Inviare a:  O.A.M.I. 
 B.go S. Jacopo 136 
 57126 Livorno 
 Tel./Fax 0586-813861 

 
Confermo la mia partecipazione al Con-
vegno L’immagine del disabile come 
specchio della società 
 

 
Nome   
 
 
Cognome   
 
 
Qualifica   
 
 
Indirizzo:  
 
 
CAP – Città   
 
 
Telefono – Fax   
 
 
E-mail   
 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/03, 

autorizzo il trattamento dei miei dati perso-

nali 

 

Firma _________________________________ 

Ore 14,30  Inizio Seconda Sessione 
 
 

 

Chairman Dott. Pier Giorgio Curti 
 

 

Prof.ssa Stefania Guerra Lisi 
(Università Roma Tre, Ideatrice metodo GdL) 

L’immagine come provocazione sociale 
 

Prof. Cesare Padovani 
(Filosofo, artista, scrittore)  
Tempi e modi del riconoscimento. Per una 
sintassi della percezione 

 

Prof. Franco Rella 
(Filosofo, Docente di Estetica, IUAV Venezia )  
Le figure del male 

 

Dott. Mario Serrano 
(Primario Dipartimento di Salute Mentale di Livorno)  
Folle o malato: quale impegno della psi-
chiatria in una società globalizzata?  

 
 

 

Ore 16,30  Break 
 

 

 

Prof. Andrea Salvini 
(Docente di Sociologia, Università di Pisa)  
Il disabile come risorsa per la società 

 

Dott. Gianluigi Mansi 
(Psichiatra, IRCCS "Medea", Bosisio Parini) 

Lo sguardo della riabilitazione come pos-
sibile etica e non etichetta per il disabile  

 

 

 

Ore 18,00 Discussione 
 
 

Conclusione dei lavori 


